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XXIV. 

TOH~ATA DEL f8 LUGLIO ~863 

PRESIDENZ! DEL PRESIDENTI 5CLOPIS •. 

Sommario - Congedi - Omaggi - Nnmina deUn Commis1ione incaricata delf tsam~ preliminare della 
proposla di l•gge ini•iala dal Senili-Or. Jlauwcci - Seauito d<llll dimusione dd progtllo di le,ge '""" · 
rompo1i:ion.e dclU Corli di A1si•U - Di1corsi del Senatore Dt Foresto in favore e dtl Senatore Siouo Pintor 
«>Klro il progtllO - Parolt del S'Halore Ca•klli Edoardo - AygiornamenlO dcli" diJCuuione a mllrledl. 

La scdula è ap1•rla alle ore 3 t14. 
k presente il Ministro di Grazi.1 e Giu1lizi:i, e poscia 

ieterveugcno i Uini1lri dellIstnnioce puLl.ilica e dei La­ 
tori pubbllcl, 

Il Senatore, S•gtelurio, San Vitale dà lettura del 
precessc verbale della precedente tornata, il quale 
vh.·ne approvato, • 
Presidente. Si dà lettura di alcune domande di 

congedo. 
(Il Senatore, Stgrtlario, Clbr&rlo legge le lettere 

dei Senatori San Martino, Aroullo, Dea Amhroia, Mar· 
tineogo Giovanni, Gouadini e Dalla Vallo, colle quali 
i cioque primi per motivi di salute, l'ultimo per affari 
di !arniglia chiedono un congedo, che loro è da1 Se· 
nalo accordalo pel tempo ris;>ellivam•ole ricbiesto.) 
Presidente. Fanno omag2io 11 Senato: 
U Prefetto di Bi•rgamo di un rapporto !allo da qurl 

Consiglio prcvicctule al Minislro dell'Interuo sulle con­ 
di~ioni tcon.omiro.amministrativ1 di quella provincia. 

Il Cav. Virgilio, Presidcnta della Corle d'A,.isie del 
Circolo d'Alc.sandria, di slcunl esemplari di oa suo 
1cri~lo col titole ; Li Corli d'aui•it ed il giuri ntlle 
quisli<>ni di falli giwli(icalivi • di mua mila causll 
Cornora. 
L'ingegnere Barbieri Viaccazo di alcune copie della 

~.a dispea.a d,•l!a 1ua opera sul ceruimenlo (ondillrio. 
In seguilo all'incarico dalo ieri aU'UIOcio di Prcoi- 

dl·Dza di d<'Kigaarc Ja Ct>mn1isione per 1'l'sa1ne de:lla 
P"t>liOBla di leri;c ·i11i1iJta d:il signor Senatore llal· 
lcucci, la Cornmi .. ioae suJdella sarà composi& coma 
argue: 

I s:.g11ori Stnalori RidolH, C.tdorna, Ml·lf'gnri,G:iJvagno, 
Cast1Jl1a, Paleocupa, N:htloja. 

SEGUITO DELU DISCl!SSIO:'iE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SULLA CO'.>JPOSJZIO:iE DF.LLI! CORTI 
D'.\SSISIK 

Presidente. L'ordina del giorno porla la conlinoa· 
1ione della discoSdionedel progello di leg~e aulla ron1po1i· 
1ion• della Corli d'A••isie. 

La P'rola ~ al signor Seanlore Da For.,.11. 
Senatore De Foreata. Signori Senatori, n•lla lornnla 

di ieri, l'onorevole Senalore Arnullo ateado credulo di 
dovere dichiarare il tuo •oto conlnrio io1eraml'ote a 
qucolo progcllo di lc,s• e •pii·Rare I molivi della sua 
opinione, io 8'Dlo il bisogno, anzi il dovere di dichia­ 
nre cbe lo soao quello d.i componer1li l'Clllcio Cen­ 
lnle che approva l'arlicolo primo dcl progello del lii· 
n;Slero e si oppone alla modiftc11ionl allo ales•o arli· 
colo che proiioaa la rnaggiorann del dello Ulllcio, • 
di spiegare anch'io i molivi della mia opinione. B 
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tanto più sento questo rigoroso dO\'t'ro quauto che 
9000 io stesso che ho presentato nel t s.~)6 ili Patla­ 
mcnlo subalpino il progrltl• di h·µpc a rui ncccnnavn­ 
ieri loaorcvole signor Guard~ig11li e al quale è con· 
forrne appunto questo prog .. tto di lrggr. 

lo dovrei anzitutto rispondere nlle osservazioni rhe 
veniva i<·ri facendo l'enorevole Srnalore Arnulk1, rea 
me oe asterrò giacchè ha già adempito a questo com­ 
pilo egregiamente 1' onorerole signor Guarda2igilli. ..• 
Senatore Slotto-Plntor. Domando di pa lare. 
Sennt-re De Foresta .•.. e quator.i alcun rLe rlmanosse 

a dirsi il dirà srnza dul.b.o l'onorevole relatore de!l't:nicio 
Centrale. 

Una 1:1ola oseervueiune di Iatto o se mcgl!o piace, 
di pratica, io credo di dover ancora aiz:.:iun~cre a 
quante ai è ~ià detto dall'onon-vnle signor M;nislro. 

L'onorevole aitnor Gu::irdasigilli diceva ieri opporlo· 
namente che se il motivo di economia non Ùt!VC mai 
prevalere all'interesse della buona .amn1ini:itraiiC>ne, 
non al dere però mli trascurare quando può f,irsi senza 
danno di questa, e tanto meno nello stato in cui si 
trovano le finanze delle Strtc, Giustarucntc quindi si 
faCC.'VJ n dimostrare che la composizione delle Corti 
d'assiste nel merlo che viene propo-to, uiun d:,nno 
reca nllJ buona e sicura aa11ni11i.;lrJti ·TI~ della siu· 
atizia. 

Ora io dicliiara altam<'nte tlu~ questa t'o1nposiziooe 
la crt•do anche ulilo e phl conra.dcute al liuLln no.la· 
mento dcl acrvi1io, e crcJo t·he lutti qurl!i che p!'r 
1ngiooe d'urficio Llanno pratica in qursta mal1•ria non 
potranno o mrno di c·lnfer111ar1~ il 1nio a:19crto. 

Di falli, il p1~rsonalc tl1·llc Corli d·:ippcllo ~ in ;!('• 
ntrale a11s;ii ristrelt •· e lìe · t1i e\.:r.l ltU:\UO le <!Olit·l.le 

provinr.c coolinentali, n.·llJ in;i,gr:;ior p;1rle ll1·lle Corli 
d·appellti le Assii:;ie sono qu:i:;i acu1pre p1·rn1;.nc111i. 

Di ciò co~a ne .avvi·:nc? :'il! .av\ienc cbe difiicil­ 
mcntc li b:i il nu111cro surfii.:iente <Ji ronsiclieri pt'r 
provvedere alle A~sieiC>, alla g .. zj1,ne d·:i.ccu~a ed alle 
1ezioni civile e corrrzionale, e che inoltre gli 6trsgi 
IO!l!ZClli devono aovcnui <'SBC'rc arplic:ili ul ~ra\·c e 
faticoso servizio delle Corti d' Allsi1ic 1100 s .lo tulio 
l'anno. ma anche riprlutamcnto per più anni a grave 
scapito della loro oolutc. 

Parlerò, ~r ca~iuoe di esempio, della corle d'aP· 
pello d1 Bologn;;1. In questa C\1rte vi so11ù 2 i tOildi· 
@lieri. 

Con questi 2t con~igli4.:ri detono rompori;i le tre 
Corti d';u1ittie, a quattro ciJsruna, ron1prC'SO il P.Up­ 
pl~ntc; ol.ltiiamo giò 12 1ottscui pf•r queslo SPrvizio 
che è quasi permanent<', pili 5 ~r I.i sezione d·accusa, 
oon rin101ngono più Per la sezione ch·ile e 1,. e~zionc 
curreiioaale elle 1 t'OOP.i~lieri, due 1te' qutili sono De­ 
putali e come wli 0Lb1ig;1ti a rimanere al Parl.irucnlo 
la maggior parte ddl'auoo. 

Ora bea vede il Senato rhe ae le Corti J'assisie 
eootinuaoo a ricnanere con1poste tulle di consiglieri, 
U 1etli1io dovrebbe necciàariamenle rimaaere inca· 

glirito rnalgrarlo la so1nn1J buona volontà e eol<.~riia di 
tolti quri z1•IJ11ti e benemeriti n1;1gistrati, a mentJ r:ho 
si anrn1.•nti 1) ptr:-io11~1lc del\J Corl~, la qual coda i-1 
rrcdo non vi sia atcuno che in queslo n1omento o&e· 
rchLe clun1and~11·e. 

L'c.;e111pi1J e la Ji1n0Straiiono che bo reè:i.ta per la 
Corte di Uolog:na è applicabile anr:be a quasi tutte le 
allr('. 

Non solo adunqnc il• prvgclto di leg~c, che vi è 
sottoposto, non n~ca vcrun danno all'a1ornini~traziono 
della giustizia, co1ne lo din1ostra,·a ieri l'onore\·ole 
Guardasigilli, n1a è a1~zi indispi:nsahile artìnchè il ser· 
vhio nuo rirn1nga incagliato, oc ai esiga. dai n1agistrati 
al di l:'t cli ciò che ~e loro rvne pos:;ooo concrdcre. 

Vcn:;o ora ai n101i-·i pl~r i qu.11i ncn bo polulo ac· 
co-l.tra1i al prugt'lta d1·U:.1 rnaggiorcinza dl•ll'Crfi1:io Ccn· 
tralc, 1~ crcJo, di dover Jpµoè::;iaro l'art. 1 di qllrllo 
ciel Minislcro il qu.ile co:upuoo le _Corti d. assisie 
pt•r tutti.! le prDYinric t~·)O un coa!'igli1!re d'appello 
lffl'~ÌJ1•nle, e due 1nc;nliri giu11i~i d~i tril..Ju11~li ili cir- 
conJa1·iv. · 

Uri priino m···tivo di quesla rnia. op:ui.:H1e q1i è, din·i 
qua!li, pvrsonJlt>, e si applica lauto alla pari(\ ~el.pro 
f:cll..l d1·ll'liilìc!o Cenlrale prr cui si \·orr,·hbc rl1c nt"llc 
cillà se.le dC'llc Corti cl';1ppdlo, le Corti d·aSdi:jil· siano 
co nposlc rl; tre CLl!ìSiglicri d'•1pp('llO e 21010 nt·lle :1ltr~ 
di un c-on.;i~lit·rc d·app1·1fo e di due giudiri dcl triLti· 
nal1•; q·:anto nll'altra parte dillo sl1'ti.!O prog<·llo dC'I· 
l'L:rli;·io Ot'l!a quale Pi prop•:111~ che sia f.illa facoltà 
alla Sl·Zi;1nc d'Jccu::;a di d1chi .. r:ire in akuni cn!li che 
le A~i.:1ie 1unnnno h•nule straordin,1ri1rntle da tre con­ 
si;:lh:ri dt·lla Cu1-t1J d'Jpprllo. 

Qu1..·:;t J n1otivo, rlifl aLbr.ircia e !'una <.·l'ultra li1·lli! 
duo propJslo d1.:ll'l:ffitio Ccutrah•, drriva <1ppunt'l d.11 
progl·tlu rlie io aVC\';.l ronon~ Ui presentare al Par. 
la:ncnto suLalpino nl'I 18~6: itnpt:roch~ in nllora io 
prOjlUlle'i:\ chi! 'C e11rli d'nssisic &ar.•l•!n·rO C0111p.islC 
sc111prc di no consigliere .fl;c ne sarehbe il Pr. sitlenle 
e lll tiu1! giudici d~I tribunale di') r.ircondario !love lo 
a~isiO clorl1\"an-1 l'SSCfC lt·OUtC' ; qut•SIO progl•llO ru 
prC.il'Olato -in uoa St:!:>ionr, riµrrsrntalo anche in un'31· 
tra, a~ poté m:.'i tenire in disruseionc, eia perché nllre 
curo assorLi.,·nno ropcr:i. e J'altl'nzione dE>l Parl:i.n1cnto, 
conrPntrJtt> t·rinr.ipJl111ente Ot'll'cst'rrito e Til·llc fin::ioit', 
eia pPn:liè qul•.slo prog1'lltJ rcca\·a un auroentJ a cui 
noir era il Parlamento di:<lposto, in qutl moml'nto io 
cui h~ risorse d1·l ti:n·se erant> tulle dirl..'lle al ~ronde 
IC·J~10 d,-IJ.1 rc·h·nziuue della p:i.lria coa1unc d<'t.li ila· 
lhui. 

hla vt·n11e però, tanto 1:1 prima volta quanto l;.i 1e· 
condn, no1l1iuuta una Con11uisit1nc di rgrrgi 111ngistrrul 
e sornn1i giur~consulti per esau1ioarlo, e qut·lla Conl· 
r!lis.iione odia su., luminosa e TI'lterata relazione ap· 
pru\ò s<-mprc l:i. pro11osla d1·l Governo; essa pure pro­ 
pose rLe Je Gurli d'all:tisic fussero <'On1po~l", •1ualun• 
que [oSSO il lu0go dove tJCdctaao, dl UD consigliere 
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e di due giulicl dcl tribunale d-l luogo O\'(' son» tenute 
le aseisie. · 

L'idea di comporre le Corti d'assisie di tre consi­ 
glieri d'aIJp<·llo, e di un supplenete all'uopo anche 
consigliere d'appello, non è sorta che nella h•;:ge sul 
tiord.namr-nro giudiz.iario de' 1'.l novembre 18j9; sir­ 
rome però questa legge vrnnc sancitu nel lf:tnpo dl·i 
pieni poteri, e che DOO ru preceduta O•\ da. ft·J.1r.iOD('. 
nè d,l discusione, non si sa qual sia il motivo per 
cui dcpochè il Gu"ernO aveva reiteratamente pro· 
posto che le Corti di assisie tossero ro,n1.o~te di un 
ccnsigliere e di due giudici di tribunulc ; doj.ochè la 
Commissione dPIJa Camera dei Deputati aveva reih•ra. 
tamente approvata questa composuione, la dona h•g@r 
la componeva per inuero di consigli~ri d'app-llo. 

Io ho pertanto meditato e ricercato questo motivo, e 
credo di averlo trovato ~iust:.im(·nte in ciò clic la IPl(· 
gn 13 novembre 1859 [u (3l13 quando già CfJ seguita 
l'annesaione della Lombardia al Piemonte, o doveva 
questa h·r;ge rssere esu sa anche alle provincie lorn­ 
barde, dove nel tempo stesso che si pubbl.cava do­ 
vevano organizzarsi le Corti di appello, cd i trihun;1l1 
di prima iatanm. 

Io quelle cirrostanze si potè con ragione temere che 
compoucn.lo la Corte d'essìsic di u·n consigliere d'up­ 
polte e di due giudici dei triLunuli non av•cizi ancora 
alle nostre le;:gi penali, alla prorrdura rd ai diLalli­ 
m1·nti or.111, l'isliluiionc dt>i giurati race~sc rauh·a pro,·a 
e fu (irudrntc consiglio di rircond<lrc in qucll.J circo­ 
stanza le Corti d_'assisic delle maggiori g:1raniie pos:;i· 
uili di aliilità, di autorité e di pr•tico. 

Ma se qut•sto ra il moli\'O per cui colla logge dvi 13 
nO\'Cfl1l1re 185<) Tt-nnero le Corti d"assisit• cnn1poste 
tutte di Consiglieri d'appello, egli ~ evidt•nlc C'lie 11c lo 
stc . .:so motivo non r!'i:stc 11iil oil eiorno d'ot:Mj il pro­ 
~t·tto del Ministero. lungi dal do\·er ispirnro dei ti111ori1 
si prt•scnla co1ne nna con:iPguenta ne.:essarin dl'lla mu 
1aL1 condizione di cose. 

Oro, egli è Cf'rto che non solo n(•lle proYincie l.01llLnrfte 
ma anche in lolle le altre d. I Hl•gno do\·c sono isti 
luilP. le Corti di ;ut~isiP, i tr1Lunali run2ion<1nO rorne 
nellt: antiche pro\·iccie, t' sono co1np!l!ò-li di Giudici che 
nulla lasciano a dcRidcrare pt'r pratirit e pC>r dotlrin<1:. 
Dunque la C'ornpoaizion.- dtlle Corti d'as~isit~ rornr. era 
da pri:na propo:i;ta dal Governo non può più inc,intrare 
dihìcollt\; e lauto weno ovreLLe potuto incoolrarla per 
~-<lrle mia. 

Vengo ora ngli altri moth·i pci quali non 110 credulo 
di poter 1rcos1armi in qul'StO primo artico I) all'opinione 
della maggiora"'" d•llUficio Centrale. 

Io noo acceuo h priCJla parie d .. lla di lei proposta 
per cui ei 1orreb1Je cbo le Corli d'assisic siaoo Cùmpo­ 
ste di ConsigliC'ri d' aµpt'llo nelle ciu• do\·c La aedi~ la 
Corte di appello e di uo Consigliere d'appello • di due 
Giudici presi d.il lriLunall~ ucllc altre città dovo eono 
tenute le a.ssi11ie. 

lion l'acccllo iu primo lu0go pcrcl1è <·redo elio •1ue- 

ètO sistcrna offen1ia l'uc_.::u3glianza t~a i giustiziaùiJi; poi· 
eh~ Hli uni sarl·hbero giudicali da una Corte composti 
in un modo e sii altri da Unil Corle compo~ta in al­ 
tra guisa. 

r\on l'acr1~llo P.Pr..:hè senza n~cessità di1ni:1uirchUc l'e· 
co1101uia che il Go,·erno si propone di fJre colla nuova 
composizione delle Corti d'assisie. 

Non rrcdo inrioP. di poterL1 accettare p1•rcltè compo­ 
oeod(1 le Curti di assisie con Ire Consiglieri nella città 
do,·c ha sede la Corte d'appello si g~tta ncc"ssariamenle 
un diacrerlito sulle Corti d'assisie che nelle altre città 
saranuo composle altrin1cnti. 

lo mi disrcnso di sviluppare a lungo qursti motivi 
pC'rchè troppn e\·iJenli, ed ognuno li cornJ•fl'nde senza 
uopo di lunghe si.iit·~'!zioni. 

Quanto poi aTalira proposta del!Trlicio Ct!nlrole che 
sia f·Jtta f.1roltl alla se1iono d'accusa di dichiarare nella 
sentenzil di accusa quando essa lo creda coov1·nicnte 
che le nssisie s1ranoi.> tenute da tre Consiglieri in Yece 
di uu consigliere e di due giudici, io cre1to primirra- 
1ne11te .·hc essa sarrbbe pure contraria allo scopo rlie 
si prop .. ae il Go,·erno, poichè converrebbe conserva.re 
un nu1nero p.ovrabbontl<1nte di consiglieri, onde all'eve­ 
nienza dcl cuso (ier lcocre qurlle assisie non si rerasse 
i11r·aglio all'andJnlt>DlO regolare del srrvizio. 

~ Ya il pegq-io ei è che e un~ illusione il Cr(•dere che 
la anziooe d'accusa po.~1 a priori determinare le cause 
in cui JHl83il esseru nccc~sario od opportuno che le As­ 
~isie sirno l1•nute dn lrc consiglieri in vece di un con· 
sigliere e due giurliri di tribunali•. 

E JllTani, qual'è il cril1.:rio con cui la a~zione di ac­ 
cusa potrebbe pn•sc:h·tre quesla coinposiziooe? 

Sjrà ella lo ~rH·ezza dcl reoto, o la difficoltà e l'io· 
tricatt.>zza dclii! pro\le della colpaLililà, ovvero la impor· 
tan1a, sli inch1t~nli C'he pvtra.nno eccitarsi dall'accu~a 
o ch1lla rlHe;a T La gravit~ dt>l reato aoo può tstere 
criterio giusto 1 poh:hè è anzi quaodJ i reati sono più 
@ra.,·i che la sanzione 1•enalc è più chl;ira e più espli­ 
cita. Lo può essere tanto mono la dirGcoltà delle prove 
e drdi elcnwnti d<·lla colpobilit~, poichè lo ricerca ed 
il giudizio d1~i ml'desiini è urfir.io esclusi'{O dt·I PrC'ai­ 
dcnll' clic dirige i dil1attiin<>n1i, o d~i giurati che pro .. 
nunciano il Iure \"Cr1icllo. Non lo possono Cò8C're io fino 
gli indtlenti, i1nperoccLè quc.sli non possono ('SSere a 
p1io1·i conosciuti. 

Dunque ~ e'"iJeote che la sezione d'accu:;a non 
:1:"1relibc alcun criterio ~iuslo pt>r variaro arbitrariaruen~e 
In compo,izione ddla t:orle a seconda delle cause da 
giudit~arai. 

E poi come •i potrelJu• ammdtcre un orliilr:o oi!­ 
fallo e si scouflnalo sulla composizione del tribunale 
clJL• dove giudh:ilre la causa T 

Ma, si d,ce, tale è però la lci;gc Iraoreso e la legge 
uebca. 
f; vero, ma nppunlo quc.•sl\•s1•mpio pro1a contro l'o· 

piuio11~ dJll.i 01aggioranza dell'Ufficio Ceolralc; poicbè 
egli è certo che scuucn• lo l•ggc lrancc•e e la lrgge bel- 
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glca dtane quelle lacolli. non già alh 1rzione d'accusa 
ma alla Corle d'appello, tuttavia rgli è un !JUo co­ 
stante, che 0011 se ne (a mai uso, non esaendcvi esempio 
che le assisie fuori di-lla ciLt4 dove 1iede la Corle 
d'appello sicno tenute da lrc Consigticri della Corte. 

lo noo mi dilungo maggtorrnente pcrcbè avrò Corse 
a tomare eull.> stesse argomento dopo che avrà pa- taro 
il signor relatore o quando verremo alla Jiscu~ione 
degli articoli. 

Dichiaro solo che sé sulla composlrione delle Corli di 
assisie io nca ho p ituto accostarmi all'opiorcne della 
ma~gioranza dell'l!!Dcio Centrale e nella massima parte 
delle altre modifìcanoni da eH• proposte al progeuo del 
Alinisler~, l'.>OO d'accordo coi miei colleghi, e mi auguro 
che inl .rno ad esse con alcune mu.uc concessioni pos­ 
siamo anche metterci d'accordo coll'ooorcvole sig. Mi· 
nistro, 
Presidente. La parola spetta al Senni.-rc s·iollt> 

Pintor. 
• Senatore Slotto Plntor. Oaorevol! Senalori. 
incumiocio per faro I miei eallegramenti coll'egn-g!o 

Yinialro GuarJnsigilli pel do.to e grave discorse, da lui 
pronunziJto nella, lomJla di ieri, Jn veriL'\ ooo mai 
causa cos1 calliva ebbe un tanto strenuo difensore (ila· 
ri/4 gtntralt). 

D'allra porte l'onorevole s .. nstorc Arnullo, nel iargo 
campo di questa d·scuasione, 0011 ai CO'llenlò di falciare, 
ma pi;icquegli spigùlare CO'l l.Jnta d1ligcn1a, che poco 
r~ta a dire a chi vcr•ga sccon<to a ragioo'are. 

Sooo, per quello eh' io saf!pia, tre modi di ron1p lS[- 
1ioa.! dd corpo giurlicJnlo n<.'lln asgi:Jie, un giudice vale 
a dire, piU giu.lici eguali, pili giudici di grlldo diverso. 

E 1nodo ingle11e quel pri1no1 è a chi badi bene aJ­ 
denLro parrà Rraode1ne'll0 razionale. E per vrro, ufOdo 
del giudice logalo c .. cndo qut•llo di adallarc al !allo 

• • la lrg~e pro aie, <;Ile l1noo eglino ud /alru del presi­ 
dC1nl-! que' duo congiuJici conli.Jnnali Je più voho a 
1badigliJre, a dormicchi:Jre, o alla mrn trista 1 rivol· 
eere nella mrale, durando •• disr.usaionfl, una qualche 
scena di Carlo Goldoai o di Yiuorio AIHert, ovver1l 
l'uno de' pii.I co:omovcoli ~pitoli dci Promessi 1po1i 
dr) noslro'inr.lil•> collego AJ.o .. andro Maniooi ! (llarila) Allro avtiene però ne'giudiri toguli ne'quali prevale 

l'arislocraz;a drl upere. Ora il np<>re 1i pr ... ume d•I NolurJle 6 all'uomo linerzia. Essa domina il cereo. 
domioa lo apirilo, quando la aua allivilà non aia de· grJdo, perchè in uno Slalo bene ordinalo al dt il grado 
1tata e mes.sa io ano da uo impulso di C()1cienia, da pel sapere. 
un irni•egot.' d'onore. Al quale propoFilo brnc e er:conriamc·nle opaer\'ata 

Con tutto ciò, 0 signori, possono avvC'nire cael non il Senatore Arnulro. I d l.lO giuc1icl di circondario ••· 
trL"pp11 inrrequeoti, ne' quali ai dC'liba riaolvrrl' quialh,ni ranoo tglioo di spiriti timidi o Jlar.1.:hi! EULcn<·I roa- 
gravissime di proctdura 0 di dirino JK'n3Je. In l:ili rasi 1equio, IC'D&.~chè pure ~e ai.en~ acco.rti! 1oçg.ioeh('r6 
l'uomo aolo. e eia pure douiuimo, rcal:i iuiliarazGlo. l'inlt>llC'UO. D1 fatto, o s1gnor1, 11 co.ns1~h~re ~·~~Ile 
Notata 01•porlunamrole Brrnardino di Saint Pitrf't, CO· ha mezzi inoht. di raTor.ire ')Un.le dei i:,1ud1ci Ili p1u llr· 
me la natura abbia dalo agli uomini lndiridui J'igoo- rrndevolc, •gh cho 6 10 ton~muo tonia.Ho col capo 
rann, alla aprcie la 1cienn. lo forza di quealo prio- della Corle e ~ol C•po dtl lltnislero.puhbhto,, dalle .pro­ 
tipio ~reval•e il iiolema dei tribunali rollrgiali, da po~le. d<•i quali dlp;ndooo p_•·r .1~ ~1u le 1orh drgh ul· 
qucolo a1e110 principio piglio aua lorn I' aulorili d• I I Ocoal1 pubhltd drll ordone gmdmano. 
parlameoli, e uo tesoro di Olos(lfia ii conlieae acll~ O soao lf~l3rdi, cocciuti, tenaci uc;minl essi! B &lri 

dollrina callolica che •irta il cosi dello aenao privalo. oo bel lare il consigliere d'appello, pr ... ideole per ri- 

Un ooaio pure dollissimo ignora la parte mossirna 
della s•ienza alla quale ho conoograli i puoi eludi, a 
quale aia lra noi più 'ersalo, pognamo, ntlle disci· 
pline giuridiche, non ea, noo po~rà mai soiperne più 
cl1e due altri dci •uoi cotlrghi di proressione. 

Se vi ba chi rispelti e ami qul'lla grandi,.imo Da· 
zlone rhe è I' lnghillrrra, se ,. ha on norno che am­ 
miri i D.0mani modrrni, gli Ioglrsi, qutoll"uno aono io. 
E tollavin quell'unico giuc:\icante non mi sa del buono, 
quarrio principalmente lo &.i volesse trapiantare 10\·ra 
questo heredello suolo italiano. 

Rispoodrnrio ol St·oatorc Arnulr11, il Guarc'asi~illi di· 
ccva : A che \'enile voi moignilican,Jo le dirtìroltà dcl 
giudici to~ati ntlla Corte d'as.sisieT Gu;irda1e 11 un po· 
polo @mode e &avio; ei dà nd un solu uomo l'incarico 
del giudir.are: 

Facile è la rispo&la, e ton due parole mi 1bri~o dallu 
trle Dl•lla yuale f'i ci \crrrLbe lt'Yilupparr. D;arri egli 
uo giuri co f1C il giurl iogl1·se, diami giuciiti cof1sumali 
n<·lla srirnza, locali iP 1ull11. cin1a drlht pil":lruide so· 
ciitlr, rtlribuili coo molle miHliain di slerliol , amati, 
risprllali, \·eorrnti, mi d;a sopralutlo un popolo come 
il p'lpolo. inglese, e io poi.rò acc('lt.lre lu!lP. le conse­ 
guenze che egli lr,1c rla quel !allo, e io confesserò JI 
buon gra~o che egli ha lana al Senalo•e Aroul;o buona 
e p<>r1·otoria risposta. 

Degli 1ltri due mo lodi lrslè indirali più rnziooole è 
quello che ammeue giudici di grado eguale. La mano 
1ulla coscicou. Se oon roue il rispetto ccoaomiro, ae 
non CoPse la supposta ma~giore prrstrzia dei siudiii, a 
chi di noi 'torrl·bbe io mente di proporre il sisteoa che 
ci ai ,orrt!hl>e rar arprovareT 

Noi al>biamo, è vero, esempi contrari nei eiudizi n1i­ 
Hori, necooeigU di di•ciplina Jrll• ~uardia naiional•, 
oc'q•saH uon1ini di grado di\'erso giudicano e dt-ùbono 
sello p<'Dil di nullitA giudicare. Ma dal~mi, io dico, rari. 
11ocr1da militnre, L:arislocraii11 delle spalline più o mrno 
11pleodit1e, dalen1i li drmocraiia pre ... altntc della milizia 
cinad;na, e riterrò l'esempio per argomP.oto indissolu!Jilo 
dcl mio Iorio. 
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durli alla sua 1tnteoza che ruolsi d'ordinario credere 
la più ~iust:il 

M:i vi ha di più. lusorgone controversle tra il con- 
1iglio dcli~ difL-sa ~ il presidente. lnresritc a't nn:t df•l 
potere direttivo e del dtacretive, egli ha urlil';iO di[ft­ 
cile uaai. Si mette in questione l'uso di·I primo potere 
In estenaicna di quell'altro. S' invoca il giudicio della 
Corte. Chi giudica? Giudi•~• la maggiorania. due giu­ 
dici del tribunale. Non vi semhra cosa anormale que­ 
sla'! Fin qui era,-amo avvczii ad udire che le itf'ntenz6 
de'giudici inferiori correggono i giurìici di @rado ele- 
1'ato; ora poi due giudici di grado iuferlore giudiche­ 
ranno il fatto, rnrldriz1eranno il piudicio dol presidente! 
Poniamo eguale il sapere, ma l'espr-nema è il compi· 
mento dt·I sapere. E notate che il potere discretivo non 
essendo dato fuorchè ai tribunali criminali, è a dire 
aUo Corti d'appello, nC'ssuna etiperieoia possono di ci6 
avere i giudici di circondario. 

lo vi1itai, di~e•a il sig. Mi11istro~ pacai molti, nè mai 
mi avvrune di udire che- sienc io t~~i avvenuli i le­ 
muti eronri. -In primo luogo noi iJafti=tmo al principio 
meglio ehe a' ratti. Ap11resso, mi perdoni il signor Yi· 
nistro Il: io osi dubitare della esttillf'lz.l degli eleo1~nli 
di qucra sua eonvinricne. E qo.dc ncchie i111lagalors 
può penetrare dentro a que' sauruuriì dove il sileuno 
è sancito coll.t lt•mu\a relisiooe dcl giuramento' 

Diceva ancora il aig. Niniatro: il· vostro arsomento 
pre,·a trllppo, a •i dovremmo e boli re i preaidrnti. Non 
'i ha ror.>e ~I gra.lo • ~r lo atipendio dii1tan11 1nag­ 
~iore Ira il prl'Sidcnte di una Corte d"appello e i 1•m· 
plici consiglieri, che non aia tra il consigliere d'1p­ 
pello pr"8idcnte e i giudici che lo fianclieg~iano? 

Mi perinello di noi..re che queslo argomento poggia 
al lutlo 1ul lalso. Il preaiJeole di una Corle di appello 
(n parte le ecce1ioni non sempre onort'!voli) non è pre- 
11idente ae non prrcb6 6 il piU •eccbio tra l suoi col· 
leghi. A qncato solo titolo, o certo princi?almt~rue 1 
questo titolo, gli viene uno slipendio -maggiore. Noo vi 
ba quesla distanu suppos\4. Pnrti di uno 1lesso corpo, 
in,·estiii degli ateui diriUi, i membri di una Corle d'ap· 
pt•llo 1000 lutti •guaii. 

Il presideote à primo tn eguali. In dikuo dPI prc· 
aidente, il con!ligliere- più anziuno ba tuui i suoi di­ 
riUi, tutti i aooi doveri, tutto il 100 p 1tere. Ma altro 
~ dc' Riudici di circondario rimpello a un congigliere 
d•apprllo. E .. i siedono io ohro luogo, appartengono a 
rninore lribuoale, non hanno veruna ddle rompelenie 
de' coosigli('ti d'apPfllO; laoto ~ ciò vero che a voi, 
aignor mioiatro, non ba1terebl>e la vista di proporre che 
no giudke di circondario o il presidrole lttB•o del tri­ 
bunale 1nda&1eto a ptttiedere le attsii;:ie. 

Addurrò ~mpio do1nestico. In quetta oo!ltra as!W"m­ 
bJE'a •i ba tale una di\'ersità di gradi e di 1itua1iooi 
sociali, che è quasi meraviglia a \'edere. E purr, o si· 
.:nori, quale 6 mioimo ln noi per altri rispetti, e egua­ 
liuin10-al primo, percbè siede nrf;'li 1tea.ei 1C'anni. per· 
chè ha @li 11..,i diritli, perchè l'uno può quello del- 

I l'altro, Jll'rr:hè l'uno '·aie l'altro, pcrrhè lulti siamo Se­ 
natori d<'I Regn•J. 

A.z~iung('va il si;;. Gll:1rclJsigi\li che la dinicollà dci 
J;iu<lit.i drlla Corte d'j~tli:1ic non sta. n.-111! qt1P!'tio11i prc· 
li1ninari, preparatorie', h1ci1lrn1al1. ~1·n1.n lnt<"ndt're di 
menomare ·rimportania dt·ll'uOil'io di ')ne• m:igistr:iti, 
"llli dicC\'3 r.lie quJlllt''ltlC ingrg110 nH·diocrc, sorretto 
d;dfa pralka. è a.l~o a dcfìnirt~ tali qurstioni di pl nale 
prùr:er1urn. 

Duolini di Jo,·er e~s••rc an(·he in r.iò di av\'iso con­ 
tr:trio. Chiunque al.thia C!lflf~ricnr.a. dc' dibalti1nrnti pe­ 
nali sa che la 1nas:iirna dir!ìroltà cunai~lc nellt> Ilare 
I buona suarlfia contro J1~ insidie de' p:ltrocioatori, 
intrsi a non altro {sah·i;11no qui le rccP1i1~ni onore~ 
voli) che a tir mf'llere pit>de in rallo al prc:sidenlc 
R('ll·l eropo d'inl'ocare a ,l'""'e finite la. C('rtsura dellil 
Corte snprem3. 5i SJ che un avvocato n1111orc~zh1 quaoto 
un eRercito, e 1lf'e:ta nt>lla mente di clii ode quella con­ 
fusione ioh·ll··ltualc rbe nelrordine mnlerial" ff'cano ~li 
armati battaglioni nel lenipo di ~u,•rra (Jla,.itti). Oh the 1 
Non 11i vuole egli dunque a,·ere dot:rina molla t. arun10 
di mente e pratica sor1a d1·1l~ balla~liA µiudiziario pl!r 
1rhermirai d.1gh &!i=s:lhi di do'1!r:i o quin11ir.i ')alrocinathii 
i quali rluranle il C:<!rsu der li eun1i di cinque o ttei •'t"O· 
linai;i di testimc..ui li 1t<•n1•nano d"iofinitr q:.11·@t;oni la 11c1- 
lircisa via, e armati dt~.la sillogii:.tira r..1r~1n1., tirano al 
cervt·llo dcl povero presidente t! de' suoi coogiadici 
colpi epiet:iti' F. non polrt>i io ttl!'S.."0 cit.irti parecchi 
di silT.illi dib.1uin1enti durati· per rluc mesi e per la 
metà di un mNic, ne' quali con veoti~elte orrlinnnze pre­ 
liminari o incidentali, ra~ionate :dia d·s1e~a. si dot•·I· 
tPro di11rutere e d(·cide;c le q1H·~tioni più rile\anli d('J 
procrdi1nrnto prnale f E se non fos..;e che io m'ebbi al 
fianco uon1ini di me più saputi e di C'Spt'ril'nza rguale 
alla mia, io l'Ì confC'SsO, o 1ig11ori, rhc i trtnta11C'I o 
pili m~11i di nullità 11lati prodoui contro l'una di qo4•1Jc 
1enll'nte da pgimii P"trocinatori avrehbono ft!'&ai prob:·­ 
bilmenle dato luogo al patentato bin!'imo dt·lla Corte 
auprema , con danno per l'rnr:o di D1f'glio che lire 
~u:iirantamila. 

Ma il Guard11Aigilli insiste e dice: io respingo le esa­ 
gerazioni. l'rficio piiJ d11firilc è quello dd giurati, lo 
atimo: rlci fatti. .... Dimf'nticn che il rauo 1i pr<'senla 
quale il pr .. ideule ha ••1·uto trarlo dol lal beo dei tesli­ 
moni: rlimr.ntica che se qu('tli è iodipenlitnl~, o<·llo 
fM'rtilÌO dc) SUO pOt('re disrreti\'O , da tutlO ruorrhl! 
dalla lrg~c, non lo ~ nel pott•re dirruivo. •opgello slle 
deliherozioni della Corte; dimentica che diti modo di 
porre le que!lioni dipende l'esito rlt'I ,;iurlirio; di men· 
lica che ne' casi di conlrott'rsia d1·ride Jo. Corte, fO@l.am 
dire lo maggioranin dt>ll01 Cortr., e nel 11isterna che ci 
1i propone, i due giudiri di circondario. 

Il Ministro t:i rirhia1na all'c13empio dt•lla Fr1nc;o e drl 
Belgio. t oo pupillo l'Italia! o non ~ la mar1tra drlle 
aaiioni, almeno in rauo di sapienia citih:? L'onorevole 
Senatore De l'oresta ci narra"a te1l~ come e pPrt·h6 at- 

1 ~eni,.e ·che nello composizione d•ll• Corte di A"i1ie ol 
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v~rrò io stesso propoaeodo al Seaato una legge com­ 
piuta di ordìnamento giudiziario, e voglio impegnarmi 
a fargli toccare con mano, come con migliore e pili 
pronta e più sicura giuslizia potremo aparo1lare il di­ 
spendio di ben sette milioni. Altro che le sue dugen­ 
temila lire I Ila Irauanto COJJO pouo io approtare uo 
disegno di legge che sopprime consiglieri d'appello, il 
numero de' quali Yorrei aumentato, e di tanto rileva 
la couduione dci Lrihuaali di circondario che •orrei 
vedere aboliti? lo lo dico scbienamente, o signcri, 
cotesta è la ragione principalissiioa per la quale dichiaro 
che noo voterò il disegno di legge. 
Dello avere presentato al Sonalo il primo libro del 

cl>dir.e civile encomio di gran cuore il Ministro tiuar. 
daeigilli. H• pensi cbe ahro bisogno urgente dell'Italia 
è uo codice di procedura civile e penale. Del primo, 
creda a me il aig. )tioistro, converrà fare un falò, 
l'ettro bisogncrA riformare por due tene porli almeno. 

lo 11imo di avere detto •hbaolania per confutare la 
eoerutuslone. I! or. dovl'<i dire alcun che delle corre­ 
iioni lati. doli' U!ficio Centrale. In opera di principii, 
o signori, le vie di mcuo aooo erronee, Tutto il ragio­ 
namemo dell'Ulùclc Ceutrale, inteso I meueee a sbaraglio 
le argomentanoni del Guardasigilli, guul• pure Il si­ 
stema che esso intende di !Jr prevalere, Non fa il bt>ne 
positivo l'Uft\cio Centrale, ma evidentemente ~ rass1·gn3 · 
a aubire il male mlnore. lo eono qni lit>lo di trevanuì 
d'accordo col Guardosigilli e coli' rgrrgio Commi ... rio 
dcl primo ufficio. Comprendo tuul i 11i1lemi neuì, franchi. 
assoluti; questo mt'zzaoo sistema io noo comprendo. 
Senza ahro diro io persisto nel credere che al motive 
di opposizione tratto dalla invisa disugua~lianza dci 
giudici, dal 1ario trauameuto de' cillad1Bi caduti seno 
le 1trclle della giustizia puoitiTa, non sia possi1ile fare 
u"a risposla Beria. 

Ilio ani'° ~ adunque, e di tal guioa rl eaorto a lai e;· 
che voi dobbiate cor1forlare il Mioistro a chiedere fJ· 
colt.é di erigere oelle provincie del conlinente napole­ 
lauo e della Sicilia quaal'. circoli d'a89isie 1timrrà aur­ 
ficienli a rendere a quc' nostri coocilladioi buona • 
1pedita giu1tiz:ia, ma cbr. respingiate al tempo stesdo il 
di••gno di l•gge cl1e vi è propooto, Ol8ia per la poca 100 
'firtà iolrinser.a. os.sia percb~ non è per teruo mtlt!O 
'opportuno. 

Senalore ,Castelli Ed., Relatore. Domando la pl- , 
raia. 

I ·li 

Presidente. Ila la parola. . , 1 
Senatore Castelli Ed., ll<lalorc.. la uoa queolione 

di i.-nta. graYilé :1..lie. occulJa il Senttlo da due giorni, 
imporla ollT!fido Cenllol• che le conoider•zioai che , 
J'hanoo indulto a prvporvi le mo11HìcaUoni. coulro1111 
nel auo progeuo 1io110 ioh'&e eJ 011preu1te d<il f:.en:iw 
tn numero capac_, di portarne poi @iudii.t(), ~--rc!J;. 1i~ _ 
corJ.menle 1e una parte nolc,ole de.i. Senatori t he Jtl· 
1"rauno poi dant il loro vott•, ooa a"to&le udite 11· fd.(<iiuai 
1ullo q•Jali ooi ci roodianJo, l'ioipres.Jone tl1e ['fo.;\~ano 

faceeaero entrare tre consiglieri d1·lla Corte di appello. 
Io igoorava pienan1enle, o almeno noa ricor.1a\"a quel 
fallo. Ma comunque cH cib aia, bl•n ci ena nota, quando 
a'ioslitui\·ano le Corti d' Assisic, qul·lla anocnolia galli­ 
cana e bclgica; e pure volemmo circondali que' giudici 
di migliore guart~olia, di maestà mag~iore. E vogliatr, 
o signori, riO,•ttcre al "ero deuo,·i dal Scnntoro Arnolfo, 
cbe cioè la romp1•tenr.a dt' giudici togati delle nostre 
Corli di Assisie l>, per virtù del nostro codice penale, 
di gran lunga e quaei iocomparabilmcnle maggiore. 

E quale è poi la ulililà di qucsla grande e tanlo vi· 
-v:lmt:nlc conltslata iuo·>tazionc! Due ragioni principa­ 
liasime, an1i aolt•, mette ionan1i il aignur .Yioistro 
Guardaaigilli, lo sparrnio della. oioneta, lw. rcC'nomia del 
tempo. 

Grande risparn1io inY('ro, poro piil cH lire dug"n­ 
lomila I o~crvando la CommiliSil fil' corno Of;li avesae 
dirueolic:alo di 111f'llero a ('a)colo la Poinma do. pagarsi 
ai ròn&iKlicri posti in aspellalira, ril'poude\'a che ciò 
sarà c~riro temporario dl'lla On:..nG. E pl•rclJè dun­ 
que, quando noi gli dici.amo - insliluile io ,·ia prc.11"· 
~i&oria ahri 11r.i Cirr.oli d' aasisic nell' Italia d1-I mes- 
1o~i•1roo - tgli ci viene adJurenrlo la necrl6ità d~i 
risparmi'f 

T<'tnO assai che non ,.j 1!eno erag1'ra1ioni di falli 
non ben noti. c .. 1amenle prr quanlo ~ dP.ll'ioola di 
Sar;it•gna, 010 posso a meno di <'8pri1nere la mia me­ 
raviglia. r r~ali. principalmente i piil gravi e cadenti 
10Uo la giuri•diziooe della ·Corto di assi11ie, l'i sono in 
notabile proportione diminuiti. Badi bene il sigoor ~i­ 
oistro che l'ingombro dci r.arcer;:iti e H numero dei 
processi io cono non si drbba a&t'ri'iere a tutt'altra 
cagione. 

F.~li ci ha letto tJn trnlto di un colale parere di 
"UD a\·focato g"ncrale il quale 1 tuuo rimedio drlle 
pi;1g!,e ond"era, in fallo d'amminielraiione di giustizia 
p('pale, affiilta l'i&Gla de' SarJi, si face,,·a a consigliare 
il dispuLaLo prov"edimento. ~e io potrg.<ii io coscienu 
acrettare l'aulorità di chi scriveva, rua s:ltel1bo io 
o~ni cas.o annullata d:i.ll"aut.orità 1miiJuratamcnte mag­ 
giore dt·gli uomini rhe ••ggono membri dtll'Cfficio Ceo· 
lrale. 

Sitznori, io IODO sià venuto ad lriario1, e \'i dirò 
in sul finire dcl niio diarorao il motivo principaliasim.o 
pel quale no11 10' appro\'are lol leggc. 
E..a ha J)f'r fondamenlo la &opposizione che J'ordi­ 

oameoto g1uJi1.iario presenle dulil>a a perpeluo od al· 
meuo per tempo lungo durart. Ora io avviao elle coteato 
1ia errore ~ravissimo. Io peMO che 1i do\'r .. nno io beo 
altro 01Jdo organare li! giudicatore man~oirnl•nlali. di­ 
minu:re li! Corti, aumentare di poco io ~iascuna il 
numero de' ce,,nsiglieri, e aoprJtutto •pi.aulare I.a pianla 
inutile e pJril1aita de' lril>unali di circondJrio, il1ridi 
tribunali (1ccoodo1 bè io Qvlou altra •olla) di p1 ima 
istan~ e d'apP"llo, la quiata ructa d1·I cocchio. An · 
nuoiio al 1ig. Ministro cl.iC'• qu:iodo egli ooo mi -prcn®, 
come ~O\'Pt•W>e,. e come. aono certo cb'ei fw.rà, il pauo, 
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aver lasciato le opposizioni che (uroovi falle polreb-1I 
bero pregiudicare il voto stesso, . 

Quindi io domoudo a nomo drlrrmcib Centrale che 
prima di procedere oltre, si vcriOcbi ee il Senato è in 
numero. 
Presidente. Alcnni Senatori 1i sono assentati. Il nu­ 

mero leg3Je d'oE'gi, rau:i ragione dci congedi scaduti e 
dei nuovi congedi accordati, è di 81. Prego i signori 
aegretari a roler 1'erificare se il Sennto è in numero, 
(I oegl'tlari procedono allo •.rificuione.) 
Non siamo più in numero. Leggerò l'ordine de.I giorno 

per la prossima seduta. 
La prossima seduta dovrebbe fissarli per morie dl 

poicbè una lunga esperienza ha dimostrato che il sa· 
bato ed il lune-lì non c'è gran rrequcLza di Senatori. 
Se non Ti è osscrvaeione in contrario, 1' intenderè 61· 
BalJ. la seduta p"r martelli alle ore due col arguente or­ 
dine de] giorno: 

. I. Seguilo della discussicn« del pr.·sello di h·~ge 
sulla ccmpoeuioue dc lit! Corti d'assiaie, 

2. Discussione dcl progetto di logge 1opra le a•pel­ 
talive, le disponibilita ed i congedi degli in1piP.gali civili, 

3. Discusslcne dl'I progcuo di ltgge sulla riforma 
delle carceri giudiziario. 

La seduta è sclcha (are 5). 
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